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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE AFFARI GENERALI 
Servizio Polizia Amm.va e Sociale 

Div. Armi ed Esplosivi 

MOD. I U.CC 
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559/C. 1056.10900(27)9 Roma, 12 febbraio 1993 

OGGETTO: Direttiva 91/477/CEE relativa al controllo 
dell'acquisizione e della detenzione delle armi, di 
cui al decreto legislativo del 30 dicembre 1992 n. 527 
pubblicato sul supplemento ordinario alla G. U. della 
Repubblica italiana n. 1 dell'll.l.1993. 

AI QUESTORI DELLA REPUBBLICA 

e, per conoscenza: 
AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI 
AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI 
AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA 

VALLE D'AOSTA 
AL COMMISSARIO DELLO STATO NELLA REGIONE SICILIA 
AL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO NELLA REGIONE SARDA 
AL COMMISSARIO DEL GOVERNO NELLA REGIONE FRIULI-

VENEZIA-GIULIA 
A! COMMISSARI DEL GOVERNO NELLE REGIONI A STATUTO 

ORDINARIO 
AL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DI COORDINAMENTO 

NELLA VALLE D'AOSTA 
A! PREFETTI DELLA REPUBBLICA 
AL COMANDO GENERALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA 
AL SISDE 
AL SISMI 

/ 
I 

LÒRO SEDI 

TRENTO 
BOLZANO 

A O S T A 
PALERMO 
CAGLIARI 

TRIESTE 

LORO SEDI 

A O 5 T A 
LORO SEDI 
R O M A 
R O M  A 
R O M  A 
R O M A 

Il decreto legislativo del 30 dicembre 1992 n. 527 sul�a 
"attuazione della direttiva 91/477/CEE relativa al controllo 
dell'acquisizione e della detenzione delle armi", pubblicato 
nel supplemento ordinario alla G.U. della Repubblica italiana 
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n.7 dell'll.1.1993, ha introdotto rilevanti variazioni 
all'intero regime deile movimentazioni delle armi da fuoco. 

Con 11 abolizione delle frontiere interne alla Comunità 
Eùropea e la conseguente soppressione dei controlli 
precedentemente effettuati dalla dogana, risulta opportuno 
parlare non di esportazione od importazione ma di 
''trasferimenti verso o da uno Stato membro" con riguardo ad una 
merce che esca ovvero entri nel territorio nazionale. 

La direttiva CEE ha distinto tutte le armi da fuoco in 
quattro categorie: 
A - Armi da fuoco proibite; 
B - Armi da fuoco soggette ad autorizzazione; 
C - Armi da fuoco soggette a dichiarazione; 
D - Altre armi da fuoco. 

Il nostre ordinamento giuridico, che pur risultando in 
materia di armi più restrittivo di quello di altri pat:ners 
comuni tari, resta in vigore fino all'armonizzazione con la 
direttiva CEE, grazie ad una espressa norma della stessa 
direttiva in tal senso, non prevede nè armi soggette soltanto a 
dichiarazione nè armi che possano essere detenute o portate 
senza alcun vincolo. 

Le disposizioni di cui trattasi, pertanto, terranno 
necessariamente in considerazione sol tanto le armi pro i bi te e 
le armi soggette ad autorizzazione di cui all'allegato 1. 

Procedendo in un'ulteriore suddivisione e considerando 
che le armi della categoria A sottostanno alla precedente 
disciplina delle armi da guerra, consegue la necessità di 
alcune precisazioni limitatamente alle armi previste nella 
categoria B, nella quale, per effetto di quanto sopra esposto, . 
rientrano anche tutte quelle inserite, in sede europea, nelle 
categorie C e D. 

I 

5 1  attira l'attenzione delle SS.LL. in merito agli 
oggetti indicati al punto III dell'allegato I0 della direttiva 
comunitaria, che esulando dalla normativa ivi contenuta, 
restano regolamentati secondo la vigente legislazione. 
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Si ritiene opportuno precisare che tutte le armi, sia in 
uscita dal territorio nazionale che in entrata, devono 
possedere i requisiti già previsti antecedentemente alla 
entrata in vigore della direttiva CEE (art. 11 della legge del 
18 aprile 1975 n. 110) ed in particolare, 11 marchio della casa 
costruttrice, la punzonatura di un banco di prova riconosciuto 
éAll. 2 ), il numero di matricola e l'iscrizione, qualora 
richiesta, al catalogo nazionale delle armi comuni da sparo, 
(art. 7 della L.110/75). 

In relazione al trasferimento delle armi da fuoco. verso • 

uno Stato membro, l 1 operatore dovrà richiedere al Questore 
della provincia .di residenza l'autorizzazione al trasferimento 
ex art. 8 del decreto legislativo sopracitato (All. 3). 

Una copia dell'autorizzazione sarà trasmessa, a cura 
dell 1 organo che lo rilascia, come documento di informazione 
a�lo Stato membro di destinazione, una copia sarà utilizzata 
dal trasportatore come documento di accompagnamento, mentre 
l'originale sarà conservato agli atti dalla ditta o dal privato 
che dispone la spedizione. 

Ai fini dei controlli previsti, tra l'altro, dal secondo 
�omma dell'articolo 15 della direttiva CEE, le SS. LL. , in base 
�lla potestà discrezionile statuita dall'art. 9 del T. U. L. P.S. , 
disporranno che gli ape ratori presentino una dichiarazione di 
responsabilità dalla quale risultino i dati identificativi del 
mezzo di trasporto, se via terra, data ed ora di effettuazione, 
l'itinerario e l'eventuale servizio di vigilanza che effettuerà 
la scorta, nell'ambito del territorio n�zionale; tale 
dichiarazione, che dovrà, altresì, contenere l'indicazione che 
la merce spedita verrà custodita in un imballo ori·ginale, andrà 
inoltrata al più tardi al momento della partenza. 

Va da sé che le SS. LL. , nell'ambito del predetto potere 
prescrittivo, per particolari ragioni di ordine e di sicurezza 
pubblica, tenuto conto del t�po e dei quAntitativi delle armi 
movimentate, avranno cura di disporre l 1 impiego di guardie 
particolari giurate per la scorta armata ai materiali in 
questione . 

Altro documento di cui deve essere munito chi intende 
tras:ferire verso uno Stato membro le armi della categoria B è 

• 
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( all. 4) sempre· a mente 
sopramenzionato. 
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Tale documento si ottiene direttamente presso le Autorità 
dello Stato membro di destinazione ed è il destinatario che 
deve espletare le pratiche per l'ottenimento dello stesso, 
provvedendo successivamente a trasmetterlo a chi effettuerà la 
spedizione. 

, · Anche questo documento sarà tenuto, in copia, da chi 
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effettua materialmente 11 trasporto, unitamente all'auto-
rizzazione al trasferimento, mentre l'originale sarà custodito 

·a cura della ditta o del privato che dispone la spedizione. 

Va inoltre evidenziato che, mentre per tutte le ar�i, · con 
esclusione di quelle vietate, in ingresso verso il territorio 
nazionale, il Questore ove risiede 11 destinatario dovrà 
rilasciare il relativo "accordo preventivo", potrebbe di contro 
verificarsi, in caso di spedizione dall'Italia verso un altro 
Stato membro t che lo "spedizioniere" non sia in grado di 
produrre il documento sopraindicato all'atto della richiesta 
dell'autorizzazione al trasferimento, in quanto la legislazioné 
del paese di destinazione non lo prevede. 

Tale evenienza trova fondamento nel recepimento "in 
toto11, da parte di altri paesi della Comunità, della direttiva 

• 

CEE che, come già ricordato, prevede anche armi ·soggette a 
dichiarazione (categoria C) ed al tre armi (categoria D} non . 
sottoposte ad alcuna disciplina, oltre che nell'eventualità che 
i predetti Stati comunitari, facendo proprio il contenuto 
dell'art. 11 4° comma della direttiva in questione, 
consentano 11 trasferimento di talune armi da fuoco nel loro 
territorio senza il preventivo accordo rilasciato dagli stessi. 

All'atto del rilascio dell'accordo preventivo il 
Questore, sempre al fine di poter predisporre i controlli che 
riterrà opportuno effettuare, prescriverà alla ditta 

, 
richiedente di farsi carico di comunicare, al pi� tardi 
all'atto della partenza del mezzo proveniente da a;ltro Stato 
membro, gli stessi elementi informativi- richiesti per il 
rilascio dell'autorizzazione al trasferimento. 

Resta ferma la competenza di questo Ministero sulle 
movimentazioni, verso paesi terzi e comunitari, delle armi di 
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cui all'art . 1  della legge 110/7 5 non incluse nell'elenco dei 
materiali di armamento ex art. 2 della legge 185/90. Anche per 
queste ultime, in occasione del rilascio della predetta 
autorizzazione, non essendo più previsto il controllo doganale 
verso e dai paesi comuni tari, verranno fatte osservare le · 

medesime prescrizioni già indicate per le armi comuni da fuoco. 

A differenza di queste ultime, 
necessità di sensibilizzare la ditta 

si rappresenta la 
che effettuerà la 

spedizione delle suddette pistole semiautomatiche verso altro 
Stato membro, di esibire, ad operazione avvenuta, idonea 
documentazione atta a dimostrare l'arrivo della merce a 
destinazione (timbro della ditta ricevente app.osto sulla copia 
dell'autorizzazione al trasferimento o sulla .bolla di 
consegna). 

Si fa riserva, non appena in grado, di inviare le liste 
che saranno prodotte dagli altri Stati aderenti alla direttiva 
di cui trattasi, in merito alle armi da fuoco delle categorie 
B, e e D 11 cui possesso, nell'ambito del rispettivo 
territorio, è proibito oppure è subordinato al rilascio di 
un'autorizzazione nonchè la lista delle armi che possono essere 
introdotte .senza preventiva autorizzazione, sempre nei paesi 
per ul�imi indicati. 

In occasione di tali aggiornamenti sarà, altresi, 
trasmesso l'elenco aggiornato delle Autorità degli altri Stati 
membri ai quali inoltrare le informazioni relative alle 
autorizzazioni al trasferimento e la lista delle Autorità, dei 
medesimi, abilitate al rilascio degli "accordi preventivi". 

Per 11 momento si indicano le Autorità designate, al 
riguardo, dal Regno Unito, dall'Olanda, dal Lussemburgo e dal 
Portogallo (All.S) . 

Per quanto di competenza questo Ufficio ha provveduto a 
comunicare agli altri Stati membri l'elenco delle Autorità 
nazionali interessate all'attuazione della direttiva secondo le 

,seguenti competenze: 

1) Notifica relativa alle armi da fuoco che possono essere 
trasferite senza accordo preve�tivo (�rt. 11 - 4° comma -
direttiva CEE 47 7 /9 1) da un altro Stato membro nel nostro 
paese; 

Ministero dell'Interno Dipartimento della Pubblica 
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Sicurezza Servizio Polizia Amministrativa e Sociale 
Divisione Armi ed Esplosivi - Via Cesare Balbo 39 - Roma Tel. 
Of/4ff7 7 9 f4 - Of/4ff7 7 9 f7 - FAX Of/4Ef7 7 9 7 5  . . 

Il predetto Ufficio sarà, altresi competente a ricevere: 

a) Notifica relativa alle armi da fuoco di categoria B, C o D 
che sono considerate vietate o sottoposte ad autorizzazione 
dagli altri paesi membri (art. 8 - 3° comma-direttiva CEE 
47 7/9 1) 

.b) Notifiche previste dagli art t. 7 e 8 - 2 ° comma della 
direttiva CEE in questione. Questi due ultimi articoli, • 

28 

difatti, delegano rispettivamente il paese dove è detenuta ,,,..... 
un'arma della cat. B o dove è stata acquistata un'arma della 
cat. C, da parte di un non residente, ove per non residente 
si intende un cittadino di un altro Stato comunitario, a 
comunicare le pred�tte operazioni allo Stato membro ove 
risiedono il detentore stesso o l'acquirente in argomento 

2) Autorizzazione al trasferimento (art. 11 della direttiva CEE 
47 7 /9 1) 

Questore competente per territorio. 

3} Invio e ricezione delle informazioni relative ai 
trasferimenti della armi da fuoco formulate dallo Stato 
membro di spedizione, ai sensi dell'art. 13 della direttiva 
CEE 47 7/9 1. 

Questore del capoluogo di provincia ove saranno spediti o 
ricevute 1 prodotti in parola. 

4) Autorizzazione alla detenzione di un'arma da fuoco durante 
un viaggio, attraverso due o più Stati membri, da parte di 
un non residente (art. 12 direttiva CEE 47 7 /9 1) . 

Questore del capoluogo di provincia che per primo è 
�nteressato all'ingresso del non residente. 

Per quanto concerne le armi da caccia e da tir<? spo_rtivo, 
poichè è ancora in via di de:f'inizione 11 modello della "carta 
europea d'arma da fuoco", si continua ad applicare la normativa 
precedente all'entrata in vigore della direttiva. 

Allorquando verrà definito il 
distribuiti 1 relativi stampati, 
disposizioni relative alla circolazione 
dei detentori delle suddette armi • 
. 

modello e verranno 
saranno attuate le 
in ambito comunitario 
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D'altro canto si rammenta che, ,er quanto attiene le 
altre armi, il non residente, per poter effettuare 11 predetto 
viaggio, dovrà ess·ere in regola con la vigente normati va e 
pertanto dovrà essere munito dei relativi porti d'arma. 

Si precisa che, com'è noto, sono considerate armi 
proibite ( cat. A dell 'all. 1 della diretti va CEE 477 /91) ai 
sensi della vigente legislazione, oltre alle armi da fuoco 
lndicate dalla direttiva, anche le seguenti: 

- le armi da fuoco corte a funzionamento semiautomatico ed 
automatico con canna ad anima rigata, che impiegano cartucce 
in cal. 9 x 19 (ovvero cal. 9 Parabellum) ed in cal. 45 
A. C . P. i 

- le armi da fuoco lunghe indipendentemente dal loro sistema di 
funzionamento (a ripetizione ordinaria-semiautomati_co-auto
rnatico) con canna ad anima rigata che impiegano cartucce in 
cal. 9 x 19 (oVvero 9 Parabellum) ed in cal. 45 A. C. P . •  

- le armi, da fuoco con canna ad anima liscia, con sistema di 
funzionamento a caricamento successivo e singolo manuale, a 
ripetizione, ordinaria a pompa, semiautomatico e sistema 
bivalente con canna di lunghezza inferiore a 450 mm .  

Rimane inoltre viet�ta l' in traduzione ed i 1 porto dei 
seguenti strumenti: 

le armi caricate 
narcotizzanti ed 

con 
ogni 

cartucce 
altro 

ad emissione 
strumento ad 

di sostanze 
emi s.Sione di 

sostanze narcotizzanti; 

- gli strumenti 
destinazione 
temporanea·. 

. 

ad emissione di 
naturale è l'qffesa 

onde 
alla 

elettriche la 
persona. . anche 

cui 
se 

Nella fase di applicazione della predetta normativa, le 
SS. LL. vorranno cortesemente evidenziare eventuali dif'ficol tà 
_ivi riscontrate, formulando nel contempo le relative proposte 
operative. 

Nell'attirare su quanto precede la particolare attenzione 
del le SS. LL. • si resta in at.tesa 'di un cortese cenno di 
assicurazione. 










































